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Imposte od economie? 
A pr,opoaitii di un recente, atti itu — 

il quale iba dato lunga nnohe H dimo­
strazioni che non era aSaUo nooessariO 
di piovoiaref — tea un' Agi'nte (ielle 
iiopdatu bella lioet'ra Proviticia e qualche 
contribuente, clfe ai dice ,ing|qst^mente 
grftva,to dagli aitimi aocortamenti ani 
redditi' di riutshezm' mobile — abbiamo 
aeuti'to' tipetere' il solito ritornello che 
un Governa démouraticD, invéce di aa-
laantara le imposte, duvcebbe.dimiauite 
le apese e fare delle economie. 

In Italia, suppuatu per una momen­
tanea doloiasima.ilinsioup. che non aia 
il peeae degli analfabef, truveremu 
aeassnta milioni di mani, democratiche 
e non demooratiche — due qiqè per a-
bitanla — pronta a sottoaorivere a que­
sto sfeiutisaimo d^itleraturfi; ma se un 
ministero, sia poi di t)estra o di Siui-
atra, o foaae, ciò che non abbiamo a-
rato auedra, radtcaie o clericale, si 
prova ad ease^e cosi'malaccorto da pteO' 
dece,sul serib queata invocazione pla­
tonica delle economi", e si .pone a ro,-
vistare nei. bilanci per appagarla, quel 
ministero può -dire' ohe i 'siiiìi '^lorfai 
sono contati, e può predaCa^ai a lal'e 
la conaegoa dèi portafogli ai auoceaso^i. 

Ognuno dei 7000 Coijinfli.drt R 'gùo 
vuole le eoonomifliimaa'pattdiche sièno' 
fatte nel territorio degli aUfI 6999. 0 -
guuno vuole un risparidld ' adllo, apèae, ' 
ma néaauno Intende di rinqnoi^^e ,al; 
l'Ufficio governativ,o inMti.le, alla strada 
che non- avrà passeggèri, alla Compa-
goia'lmilitare di gaamlgion'e,' all'Iati-
tuto disabitato, àll'iuplegatt) ozióao e 
anpeiflao, eco,, chij allo Statpi e qujiìdi 
ai conttibuentij contano ni;^ infiniti di 
qudttriui sciupati. ., , 

Q'iesto delizioao paese dogli àtanoi' 
ha lina logiC» cn'rìosa e taiti 'sna'; vuole; 
le eooiiomie, ma vicevei^aiTgii piacerebbe^ 
di avere la botte pieria e la aerva ub­
briaca., ' 

Si possono aitare in.proposito'bsempi 
parecchi e reconti. La legge sulla Fre 
ture h i avuto le gambe trouoat» a me^za 
aivada; il progetto sulla soppressione 
di alcune UniveraitA peggio cheinutili, 
ha trovato una-opposlzioine ohe petpoob 
in qualche città non' si è mutata in ri­
voluzione, e qumdi ,81 è dovuto metterla 
a dormirò ; e cosi la riforma dolio oir» 
coscrizioni amminlatratlTe aspetta aa-
ch'eaaa... ohe il paefeé voglia' le eoono 
mie a fatti e non à cl'ieoohiere. 

Un bel riaaltat^ derivante,^a queatftu 
perpetua e ,,9tr,ana contraddizione dèl< 
paeae, lo abbiamo' avuto impei-EiDte il 
ministero dell'outirevole OrigeneKudìbl, 
il quale, diejiei'aililo di riuscii; a fare «-
CQUomie oonoladeuti all'iaterno, a'à ri­
volto all'eatero, buttandosi addbbao alla 
nostre scuole m Oriente e distruggendo 
cosi quel reato d'inflaenza che avevamo 
aoiiora in quei pafsr, dove un tempo 
gl'italiani erano come {n basa propria. 
B vero che, in definitiva, questa fu tut-
t'altio cha vna economia; ma l'inten­
zione c'era, ed è tutto per un ministero 
che viaae quasi eaoluàìvam^nte d'intetf-
zioni; a qqanclo'furcino fatti, furono di­
sgrazia par l'Italia. 
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Due sbno 1 bllanoi — si sente ripe­
tete oopfiiBuamente — nei - quali sareb­
bero pogiihiiii i.grandi tagli di milioni 
e milioni: quello della guerra, e quell'o 
del lavori piibblici. 

VerigBiinC.,. so nop ci .fossero di 
mezza due pÌ9oali lnco))veulanti'< , < 

S cioè ohe il paeae ha biaoguo di 
una sufficiente difaaa, meutfe «It'oi' 
rizEÒnte 'rumoreggiano a maii^a^o lampi 
(erti neri nuvoloni, mingooicsl di un 

prossimo temporale; e che una manche-
volo difesa,.potrebbe condurlo ad no di­
sastro militare, ad una in'asione atra-' 
niera, fatti queati che non avrebbero 
certo per conseguenza una diminiizione 
delle imposte, oltre à' Itìtti gli a|tri 
guai che condnce seco semp,re, una 
guerr'i, e peggio nel paeae rimasto per-' 
di>ute. Questo riguardo alle economie 
sul bilancio della guerra. 

Quanto'a quelle'bui bilancio dei la­
vori pubblici, è meglio non parlar.le, 
se<aappiamo tutti che non va deputato 
a Montecitorio a.Siisa'il mauifato,' per 
cosi diro imperatij.p, dei suoi elettori, 
i'interessm si.^et la terrp^ja,,pel ^gor̂ to, 
pai sv)s9idi,o a,quella,>tal ?jrada 0'• a 
quel talei f-ibbricato, o magaci al dionii'' 
mento da ei-ìgersi iu onore ' del kor 
Paolo Inbiodd 'del Oòllegio. B ae il de­
putato non â  né interessa, perché creda 
in coBoienz» sua e risulta,evidente che 
sarebbero quattrini sprecati, o almeno 
che non c'è nigenza di spenderli, di 
avrà guadagnato di rimanere siottra-
mente nella tromba alla prossima eie-* 
zione, e di sentirsene dire'fi^attanto di 
tutte le risme nei fogli locali. 

* 
RlaasunieDdo dunque,, io fatto di e-

conomie e di (limìauziooi di spese-da 
appo,?tpi;ai nei bilanci dello Stato, o'èi 
poco da eoegliere per un ^0averuo, sia 
0 non sia democratico, perchè ae da 
una'parte'sono reclamate in paese,,da 
aha'nìiinoranza poco numerosa ma molto 
rumorosa ed audace, quelle che sareb­
bero nell'ora p/esente periooltisé e pò-
trebbeiro rietcìre, in «n giorno non,lan-> 
tano, alla patria esiziali; dall'altra sono 
respinte dal paese intero quelle che 
non turberebbero nessuno dei ' pubblici 
servizi!, ma anzi .li reoderebbero più 
semplici s spediti, e alla eiourézza dello 
Sttóo non poneréblffero'^loa»i,'Aoonmeato, 
PWliimo aèmpb,'"bBne intaso,'di «có-
notni'e vere e'série, pon di inutili e ri-' 
dioo|8, rasc/ua(ure o lesimene, coma se 
ne possooo praticare setsza alcun van­
taggio reale; ma anzi talv Ita obn danni 
rilevanti, 'in tutti i bilapci, a come l'e-
aper'imentu fa fatto, da qnell'Infalioe 
minialero Budini, olie abbiamo gj& una 
volta ricordato,' non a titolo d'onote. 

* *, 
Posto a Davigare'frà questi «cogli, un 

G-ov.̂ rno. dem.oóratico h^ nondimeno una 
via àiqnra d'uscita. I3conom,e no, o per 
un motivo o'patr l 'al tro: dunque im-
postei'ma chealeuB i ipòate disliribaite' 
demooratica'mente. 

Paghi chi ha e oh) può pagare, e ohi 
non ha e non può, non.paghi. Paghino 
bene quelli che godono le'̂  rioohe ren­
dite 0 I lauti stiiiendii pa|hi. I« infinita 
caterva parassitaria deg'i « animali con-
aumatori di grano», come li chiamò il 
grande satirico latino, che impinguano 
aenza hulla produrre; paghino sopra-
tntio coloro che lucrano sull'altrui 
lavoro; o non paghi affitto il po­
vero diavolo che anda da maue a ^era 
per guadagnarsi appena il neoeaaano 
alla vita; e, fra questi eatremi, ci sia 
un'equa graduazione dell'Imposta. L'a­
gricoltura poi abbia tregua e aolliovo, 
poiché da nn'agrìoultora, lasciata suf-
fioientpinente, libera d'usufruire delle 
proprie risorse, deve venire rioohezza 
e potenza all'Italia. 

SI va dicendo dai giornali — e ae 
aaranno rose fioriranno in breve — che 
nel suo prossimo disoorao dì Drenerò, l'nu. 
Giolitti, parlando gai provvedimenti fi­
nanziari, anuunoier&.il proponimento del 
ministero'di mettersi au queata buona 
via delle imposte democratiche, comin­
ciando ad applicare in una corta misura 
e in certi limiti la progressività per i 
redditi'della-ricchesza mobile e sulla 
tasta di ereditai. 

Angariamoci obfs.q'yî lite roqa possano 
fiorire anche... a ottobre, e che al pro­

ponimento tenga prontiim-nito (lietio i'e-
aecnzioiie, rimingu o no al G-ov rno 
i'on. Giolitti. 

B frattaliin, in attesa di questa giu­
stizia, cerchiamo di non, ,oomrouqVe?oi 
troppo, se qurilohe Agente delle imposte. 
calca la mano au ohi piiòf pagare, pur­
ché riapariBi i/t)Overl''op^tribnenti dai 
piccoli redditi, che 'in 'ó | i i pagano pur 
troppo anche p^r sopperire ai rego(8(ri 
e smaniai, ^isleniatioi defraudi .̂ nelle de-
nnncie.dei redditi grossi'o'gfaasl, dei' 
fraiidi che'i coiitHbueuti"ricchi.^i sono 
abituati Onestamente a colia,dérare come 
un loro diritto intaDgi,bile. 

LA SaUADRA JNGIESE IN ITÀUA 

L'importanza politica della visita 
Tejegrafa,uo da Jloma alla òaz^gUa 

di Venezia: ' , , 
L'arrivo della squadra ingleae.a Ta­

ranto, oontemporaneo .̂  quell,9i dalla', 
squadra rusea a luloqe, ha grande inì-t 
portanza politica, che , facilmente rile-,, 
verete, come sintomo ,d'nna .tacita afle-
s\uatt dell'Inghilterra all^ triplioo al­
leanza, taq^o.più 'aignificiitivo di fronte 
al carattere che ai vuol (lare in Franr 
eia al rio.evimsnto della navi russe, , 

L'i squadifa inglese visiterà la. Si-
olila, Napi),li, Oivitaveoohia, Livorno, 
Spezia ^ Genova. 

Si pepsa a preparapo a N/»poli degno 
ricevimento alla squadra britannica. 

ALLA. SALUTE ' 
DEL « CARO* AMICO», LO CZAR » 

Lunedi sera a Boroasa^ites (Ungheria) 
VI fu un pranzq a cai..i)jaia6ettero g j i ' 
addetti miliUri di J^iifila, Oemnania e 
Italia. ^ _ _ _ ^ „ , , 

L'imperatore b'r'i'ndo cosi: «Éevo alla 
Balate del mio caro amico, lo Czar. » 
B la mualoa suonò l'inno russo. 

Qa^sto.,brindisi è riieoato coma una, 
doccia fre,dda cou t̂ro i deliri frapo^ai per 
l'invio della squadra rusaa a Tolqne, 
ohe non ai deve riienera nna oontrodi-
mostrazione politica pur la presenza del 
|)rinclpe (li Napoli a Metz, mentre era 
stato delifaer.itu ,ben prima che a! dadi-
deaae la gita di l^ittorio Bmanuele in 
Lorena. CUBI l'Imperatore ' Boanoeaco 
Giuseppe colse l'oocasioneiper dimostrare 
Solannemente che ae lo Ozar è in buone 
relasioni colla Francia, è in ottimi rap­
porti anche, coi tre potenti monirohi al­
leati. 

Gravi tumulti in Sicilia 
Ei ' n i s s i i l t » « UH C o m u o e 

A Pian^ dei* Glreci, essepdoai manife­
stati' alcuni oas( di choler'a, f» m,andato 
il medico provinciale e questi ordinò II 
taglio del còrso d'acqua della' fontana 
pubblica, ritenendola inquinata. , 

Il popolo ritenendo di suo dann,) tale 
misura, e inasprito perchè l'aptorità 
ginstameote non aveva cooceduto nu 
cordóne sanitario, ai rivoltò contro al­
l'autorità e assaltò in forte numero il 
Corauae, prece luto dalle donn^. Fa 
rovinato quanto a'.noontrò pervia, hut-
taronsl lacerati e (strappati 1 registri 
dalle fìne'itre, o si tagliò il Alo telegra­
fico, comunicante ĉ m Palermo. 

L'intervento della firza scacciò gli 
aasalitori dal palazzo comunale, occu­
pandolo. 

IL BANCHETTO DI DRONERO 

Un niouito alla ITrancia 
Parlando delle feate fr-inoo-ruase, che 

si daranno a Tolone e Parigi m ottobre, 
quando arriverà la squadra russa, la 
KoelnisoheZtitung, scrive qcieste parole ; 

• NOI coUtinoeremo anche dopo que­
ste feste ad essere calmi nella, noatra 
forza, e ciò sarà a noi tanto più facile in 
quanto veglieremO a che l'arroganza di 
uni I francesi faranno prova dopo le feate 
franco-raaae, aia i'affr«ddata «dà un'al­
tra manifestiizione » che farà loro com­
prendere-dì nuovo, come vi etano an­
cora nel mondo forze bastevoli per con­
trobilanciare l'alleanza francb-russa ». 

Il Figaro d i o ohe quest'altra mani­
festazione sta nel fatto ohe l'Ittilia darà 
alla Glermauia un Isolotto perchè se ne 
serva come deposito di carbone. 

Andiamo al bagno provvisti di Sapul, 

Sciivono du Cuneo alla Gazzetta del 
Popolo: 

« I soliti moderati, sempre teneri della 
salute,... politica deil'onor. Giolitti, < ai 
erano di questi giorni fatta premura di 
annunziare ai popoli come per la nuova' 
situazione creata ali Gabinetto, ed iu 
modo apeoialé ai ano PreaidontB, dagli 
ultimi avveniment;!, i al banchetto dii 
Dronero,! oui i moderati steasi avevano 
fin dal' prìmoiannunzio fatto poco buon 
VISO, ,ai fcase-definitivamente rinunziato. 

Disgraziatamente per quei signori non 
trattavaei che d'atìa proroga, resa 'tìa-
cesaaiia appunto odagli mvveni'mentl ao 
ceaqati; ma niente affatto d'utia'i^inua-
zia, aliai.quale neasnno avrà'.prestatoi 
fede, per poco che conosca ia tenacia 
di I propositi del bnoQi abitanti di Dre­
nerò e della Valle Macra,> del quali il 
tenace presidente dei Consiglio é eeefti-
plare prezioso. t 

Dunque il banchetta, del quale io ho 
il piacere d'avere pel primo 'data no­
tizia al pubblico, SI farà mella prima' 
quindicina di ottobrsi cornei fu 'l'altrói 
giorno a Tonno combinalo fra I'on. 
Giolitti ed 111 sindaco di Dronero, l'e-
grecfio cav. Angelo Gioraetti. 

E .poiché al deva aoegiiereun giorno 
festivo, aarà li giorno 8 od il giorno 
15; pili probabile il 15, perchè la-'ma­
nipolazione, non delle vivandai ma del 
disiuirsu, con quél po' di roba che bolW 
nella pentola politica, richiede necea-
aariainunte un certo tempo, 

D'altra parte, un buon insae non è 
di troppo anche pei brayi dronereal, ' 1 
quali vogliono matterai in grado di 
farsi onore in queata solenne occasione 
in oui, oltre al dover ospitare un nu 
mero straordinario di «pezzi grossi », 
ai sentiranno addosso nientemeno ohe lo 
sguardo dell» signora Buropa, una si­
gnora molto schizzinosa.... 

D I ciò che s i . prepara, molto, potrei 
dirvi fin d'ora;ine dirò 'invece'pochis­
simo, perchè non sono improbabili al. 
cuni cambiamenti.! Bd anche su quél 
poco debbo tare qualche riserva. 

11 banchetto avrà luogo in nn grande 
elegante .padiglione, che si erigerà sulla' 
piazza frontegglante la oaaerda degli 
alpini. Non mancano In Dronero vasti 
locali johiasi, e tutti furono oggetto df 
attento esame; però ai dovette conve­
nire che .nessuno è capace de( nomerò 
straordinario dei banchettanti che già 
si annunzia. Da ciò la ueoesaità di un 
padiglione. 

Il aorvizio del pranzo verrebbe aa-
suoto dal cav. Bernardo Sogno, uno 
specialista del genere. La quota sarebbe 
di lire 25, dovendo casa, a 'quanto si 
suppone, Biippenre pure alle forti spese 
inerenti al banchetto, escluse quelle pei 
feateggiamenti ohe ai preparano, ed ai 
quali si provvoderabbe con una sotto­
scrizione a partp. Però, sull'argomento 
della qaota, credo ehe il solerte Comi­
tato non abbai ancori detto l'ultima 
parola. 

Intanto gli esercenti droneresi, ohe 
conoscono per bene il loro maatiere, ohe 
erano anzi intenzionati di assumersi eaai 
rincarico del banchatto, e che vi ri-
nuuziarono per motivi speciali ohe nulla 
hanno a ohe fare colla «competenza», 
hanno in mente di attuare questo pro­
getto, sempre quando rieacano a met­
terai d'accordo fra di loro e col Comi­
tato: costruire un padiglione adeiente 
a quello ohe chiumeremo ufilciale, ed 
ivi far banchettare i < pezzi medi! », 
diciamo cosi, con una quota di 5 lire, 
offrendo poi loro il mezzo di udire alla 
fine il disoorso, e c o mediante l'istan­
tanea eliiniiiaziune di una parete,., di 
telai 

L'idea, li por li, non sembra cattiva: 
sta a vedere se facile sarà l'attuarla. 

Ad ogni modo, dal poco che ve ne 
ho detto, p9ta.te Itompreudere che a.Dro-
nero si lavora, e molto; cosicché ai può 
alare sicuii che le coso si faranno be-
niasimo.., anche a costo di recar di­
spiacere a qualche giornale moderato I » 

Q indizi francesi sulle manovre 
italiane di terra e dì tnare, 

Il Oaulois ha una corrispondenza sulle 
manovre Italiane e rlcoiioeue i grandi 
progressi fatti. Loda il valore e l'ardi­
tezza degli equipaggi, e la potenza delle 
navi, 

Il Temps, a proposito delle manovre 
in Piemoute, lrov.i chu i soldati sono 
bene istruiti,disciplinati e pieni di slancio. 

( ' I i-lì illit r . I* 

Scriv.ino Il Parigi'aliai Qaz:seiià Bé^ 
moniese: 

"i I mlniatri sono ili catnpagttEC' od â l 
bagni; è questo il siiitomomiglibr» dellti 
calma generale. Non Cercherò ab ' ' B H 
oaUsa od effetto ; a buon oonto vi con-" 
fesso che non oso sperare dhd' Ig'oàlm'ef 
sia lunga; Parigi 'è terrduo fdrtilB'di iq̂ -, 
cidenti',' Abbiamo avuto dìjoceésltamèiìté' 
il Pan(inja, NortOn, il Siam, tó'-'elezitfntj 
Aiguas-'M'o'rtea e Metz, per teiìera agi tata' 
r-Eui'tipa, la quale ogni giorno aspetta 
inquieta'1 quale inubv4,"bonlba'%ari pei? 
ìsooppiare .in 'Franoia'v • '"o^i" • « 

Ora siamo tutti, cioè le édno 'i f r a ^ 
cesi, occupati dalla aqiiadl*à''̂  rfaba.''iBI 
queato lUgrandè aweninìetttò tìhdik'di-.' 
menticare Metz e le allnsioni sprezzanti 
al Principe di, Napoli, iNqn si p^nsa/ohd 
ai'ruaSi; allb''acooglieifzd di ' f irfe (orò, 
le quali aaranno certamente atrenitoge, 
per.ri8l)0ttdei!è>tf fyxMU>H*Ìàm. M & a 
peranco un mesealla visita,i e^lemeitti 
già son tutte in orgftamo per coipbiDarsl 
feste, Bccbgl,ienze, manlfaataziònii mail 
Tedute.j I direttori dei giornali óggiitle-
liberano lutorno ai mezzi per eoaitaiei 
il-sentimeq^o pubblico, il quale-noni liai 
bia'ogno ,di essere eccitato.'Fu oreataida'i 
tempo una corrente d'opinione catasta 
potente, da doversi temecs eoaaaai.lfioo's 
esitazioni ne.Il'acolamara i rnasini •'•'• 

Mo(ti_s'inqu\etano che questa- visitai 
e le featé'ch'e ne sono la conseguenza .pos-' 
sano essere un prodromo fatale per', Jsit 
pace dell'Europa, La Francia,senzadiibi • 
b 0, oonaiderajq^es'ta visita cornei la aia"" 
fonia delia riscossa., Sicuramente pnreii 
nessuno può prevedere .quel ohe podaai 
acvenire quando il popolo è sbrigliata ,-
in piazza. Vi'sono„mim,enti nei-.quali 
nesauo Governo al moiido potrebbe im-.i 
pedire fatti pèricoloai p«r la pace geae-i 
rale. Non credo però òhe la visita del la . 
Bqua,dra debba inquietare ..l 'Europa j« 
neanche che essa cqt)dusa a .stipulate .una 
alleanza scritta, ohe-la'FraEOia desidera, i 
ma lo Csari rifiutò fluori). ' 

Sepza parlare d'informazioni peraofi 
naii, che non è il caso di produrre, tutte 
le oonaiderazioui politiche detono ri-i • 
muovere i timori. Lo Osar non pote.v» e-, 
simerai dal res|ìtaire questa v,isita,ii's 
l'invio della aqttadra a Tolone anziché . 
a Brest o Ch^i bours impedisce dal ve­
dervi una mudacela bellicosa, in .questi i 
due aitimi porti la aquadra rossa ai sa" . 
rebbe, unita a quella fratioeae, avendo 
dietro a aè l*ampi8 0 completa libertà,i 
dell'Oceano, e la strada aperta p^r-d- ' 
nirsi alle navi russe contro le squadre 
tedesche. A Tolone invece essa viene ; 
a porsi in bocca al nemico. La Gran Bre­
tagna può abarrare a volontà il passo., 
di Gibilterra e il Bosforo è ohtuso.il 
venire a Tolone è anzi una prova ddtic, 
intenzioni paólflohe dello Osar. E finché j 
lo Caar non, vuole, la l'raùoia non far*) -
non potrà fare la guerra.; , < 

Lo' Osar non vorrà, perchè la .foga -
franceae gli serve mirabilmente per aa- • 
creacere ia ana influenza diploaiatica ; 
ma gli sarebbe dannosa per.iUIt'iteidae 
effettiva. La Bussia non ha nessi^p in­
teresse a smembrare la ,Germaaia e ad , 
asaioarare ip Europa un'egemonia fi;»!'- . 
ceae,'la quale aerVirelibe soltanto a «pan-; i 
deiB in -Raaaia le dottrme tapubblicane . 
e rivjluzionarie francesi. L» Russia può 
ambire » territòri austriaci; a neaauno 
tedeacu. Eaaa ruasifi^a le pcovinoje.dei 
Bjltioo perohè ogni Stato dove rimo­
vere le infiltrazioni straniare al confini; 
ma non vi è in queato veruna tendenza 
ad aggredire la Germania. Sono augni 
francesi queato pretine animosità fra i 
due Stati. Vi è certamente poca simpa­
tia fra alavi e teutoni ; ma le relazioni 
non Bono tali da dover far temere nna 
conflagrazione. Lo Osar ai serve dalla • 
Francia come di un'arma pjr 'far pre­
valere lo sue Idee politiche in Asia e 
BUI Balcani, come la Francia si serve 
del Papa coutro l'Italia. Sa sbrlglia'ase 
la guerra, ne sarebbe lui il primo aaof-
ferirne. E lo Osar è troppo accorto por 
non saperlo e vederla. 

Nelle grandi questioni enri'pee la 
Francia fa un po' la parte della mou- ' 
che de coche. Esse si dibattono fra l'Io- ' 
ghilterra e la JSaasia; la Francia' ai a- ' 
gita molto, strillii, fa rumore, ma è l'i- '• 
strumento o dell'una o dell'altra. La 
visita della squadra russa è un acces­
sorio che lusinga molto l'amor proprio 
franceae, mu non cambia le posizioni. 
Sarebbe fuori di posto inquietaraene. 
Anzi finché duca ia Inghilterra il Mi­
nistero di quel gran vooahio, l'Italia 
non ha che da rallegrarsi di vedere nello 
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acque mediterranee iiua ijqaadra che 
DOB pai' non esserle amica. Con Salisfaary, 
od anche con Roabsrry libero di «gre, 
la cosa potrebbe cambiare; ma finché 
governa G-ladatone non vi é da fi­
dare. QìiidatODe è di quei vecchi ohe 
vedono nell'Italia soltauto un gran Bel­
gio, come lo vogliono i ftanoesi, o la 
terra delle arti a d<>lln p'etre rotte, 
come l'augurò il Oli Btas, 'L'Italia ha 
uienle da aapeltare da. lui. L'arrivo 
della squadra russa nel Madiierraneo 
deve essere salutato con riverente cor­
tesia anche dagli italiani, i quali non 
devono dimenticare che nel 1811 la Rai-
aia fu sola a valere ia restituzione de' 
suoi Stati al Ke di Sirdtgna. 

possiamo dunque ussistere con animo 
assolatamente calmo allo fi;ste di To­
lone e di Parigi. Sentiremo urlare gli 
entusiasmi ; vedremo ia demoorsiia pro-
sti'riiarsi davanti ai despoti, per ambi­
zione di dominare, Vedremo i Goblet 
e compagnia, che trovano di troppa il 
Sentito e la Presideusa della Éepnb-
blica, inchinarsi davanti ad un potere 
h'resjioniìabìle e teocratico. Floqnet è 
tra i Cdilati — e chi ricorda, in Fran­
cia, il suo grido: Vwe la Potogne, 
monsfeur.' — f Nemmeno lui. Questo 
nou impedirà di gridare anche noi : 
Viva la Russia ! ae non altro per far 
dispetto a Gladstone e Labouehere», 

UN'EUROPEA AL SIAM 
Ha ahureitt» siaiìaesc. 
Bono ancora vivi nella memoria delle 

lettrici gli ultimi avvenimenti dei lon­
tano e potente regùo del Siam. 

Finora perù nessuno ha parlato di 
una donna ohe ha avuto indirettamente 
ìiiliuenza au quei fatti, poiché essa ia 
l'iBtitutrice e l'edacalnoe di quel re. 

Questa miateriosa Egeria ha nome 
À, H. Leonovens, 

Era moglie di un ricco mercante in­
glese stabilito a Singap^ire. Bimasta 
vedova, senza fortuna e con due teneri 
figliuoletti da allevare, essi stava por 
ritornare in patria, quando seppe dai 
console loglese 'di Bangkok, che il re 
dei Slam cercava una istitutrice per i 
suoi seasautaciuque Qgliuoli; e coraggio­
samente essa accettò li difficile incarico, 

Uìunta a Bangkok, che era allora 
molto sconosciuta agli stranieri di quanto 
Io sia ai nostri giorni, ebbe ditfico!i& 
ad ottenere dai aionurca la licenza di 
abitare in una casa speciale fuori dal 
recinto deil'/iarem; ma la sua costanza 
e la forza dì persuiizione Je giovarono, 
e fittilmente ebbe la sodilibfazione di 
sentirei ciruoudata da tutto il comfort 
ìogloae a libera di uocire a suo piaci­
mento nelle .ore estranee all'ufficio edu­
cativo, 

E interessante la descrizione che essa 
fa dulia sala da studio dove imparò a 
conoscere le nobili qualità e le soffe­
renze delle donne e dei fanciulli del-
l'harem. 

•S tuata nel belllsaimo tempio di Watt 
Koon M.ind8 That, ohe auona Tempio 
delle donne e dei lìberi, conteneva que­
sta sala una lunga tavola, intoruo alia 
quale si raccoglievano tutti -i giorni i 
uumeroai allievi accompagnati dalle luru 
madri. 

Qua ella ebbe sovente ad interporre 
la aua illuminata e corfiggiuaa parola 
per frenare e deviare le crudeltà del te 
Monghut verso i figli e le mugli, 

Questa sua for^a d'animo le acqui-
atava in breve il rispetto del monarca 
e la devota tenerezza di tutte quelle 
deboli creature avvezze a tremar» da­
vanti li padrone. 

Ma non ai limitava ad un vano sen­
timentalismo l'iofiuenza di questa donna; 
ella portava nella sua opera educatrice 
i prinuipii della morale moderna e cer­
cava d'inculcarli neil' animo dei auoi 
discepoli, e il re presente, suo allievo, 
giovane pieno di generosi impalai, mo­
strava di trarne profitto abolendo ap­
pena «alito al trono la barbara legga 
sulla sohiavitù e pensando a provvedere 
alla vita dei nuovi liberali. 

* 
* * 

fiitoruata dal Siam, la gignora Leo-
ncwena ha pubblicato i auoi riuurli su 
quell'interessante paese, ed è sopratutto 
piacevole la daaorizione ohe fa della 
di Naug Harm o rfcWe donne velate, 
popolata esclusivamente da donne a 
fauoiulti. 

«Nel centro sta il jislazzo del re, 
cirooudatu dalie caso delle prinoipesse 
reali, delle mogli e delle concubine. Pic­
coli parchi, cusuate, viali, giardini cir­
condano qupate numerose e pittoresche 
abitazioni, e tra i fiori e le verdure si 
aggirano le bianche forme velate ohe 
rallegrano gli ozi del sovrano e ne rap­
presentano, la gioia, del momenio, il ri­
corda del paesaio o la speranza del­
l'avvenire. . 

•Al disopra degli alberi brillano Io 
torri dorate del palazzo reale, al quale 
da una gulletia coperta gcoedono le 
donne. 

oSnt frontone di questa entrata un 

bassorilievo rappresenta una sfìnge, che 
tiene in bocca una spada colla leggenda: 
Preferisci trafiggerti colla spada piut­
tosto che promimlare una parola che 
possa dispiacere al tuo signore e pa^ 
drone. 

«Più in là è la caserma della am-
mazzonl, dove le donne steaae ammini-
itrano la giuatizla a questo popolo fem­
minile; poi il tempio - scuola, i! teatro 
dove ogni dopo pranzo le pi'incipesae, le 
mogli e le amiche del re si riuniscono 
a cbiacoherare, a giuncare a carte ed 
a achacchi, oppure ad assisterà alle rianze 
delle baiadere o delle baliei;ine assoldate. 

« Nella parte più meridionale di questa 
strana città le serve si dilettano pure 
nei giuochi preferiti o lavorano per le 
loro padrone, 

« Né bisogna credere — dice la si­
gnora inglese — che questa città uiaucfii 
di ordine, di SLTietà più da altre gu-
vernate da uomini. Essa ha le ane leggi, 
1 SUOI giudici, la polizia, lo guardie, le 
prìgìiioi e I carusiìoi ; i mercati e i mer­
canti j maestri, meccanici di ogni grado 
e coudiziouB ; infine le futtisioai di ogni 
natura sono esercitate esclusivamente 
dalle donne. 

Thoou App era durante la dimora 
di Mie Leonoweua giudice supremo 
ilellu Corte di giustizia, e il suo senno 
pratico, prudente e calmo si imponeva 
su tutte le sua compagne, 

ÀI corrente di quanto succedevi tr.i 
le mura della bizzarra città, essa sapeva 
tacere o parlare seoundo i oasi, e, sa­
lita al sommo potere, in grazia della 
sua penetrazione, sapeva conservarlo 
colla virtù e colla saggezza; e alla pìc­
cola oasi che essa abitava con solo 
quattro schiavi?, aocorrovaoo fiduciosa 
le anima stanche e bisognose di consiglio. 

«Nella città di Nang Harm nessun 
noma può mettere il piede ad eccezione 
del re e dei sacerdoti incaricati delle 
funzioni sacre. 

« Lo schiave possono uscire per vi­
sitare i manti ; ma le padrone non le 
abbandonano mai finché hanno rag­
giunto l'età che le mette a riparo da 
ugni indiscrezione, da qualsiasi atten­
tato della galanteria >. 

La vita di queste donne, soggiunge 
la scrittrice, ó la più frivol.i ed oziosa 
che possa scgnaro una signora della 
nostra società ; ilalla mattina alla sera 
si occupano raccogliendo fiori, iotreo-
oiando ghirlande per adornare i figliuoli, 
cantando e danzando al suono delie 
chitaire, nutrendogli uccelli nelle gabbie 
dorate, i pesci nei laghetti di zaffiro, 
e, quando il caldo lo permette, tuffan­
dosi Il frotte nelle limpide acque. 

Le carte da giuoco chineai, gli scacchi 
formano la loto principale distrazione, 
e vi raggiungono una grande perfe­
zione, mentre le meno abili si conten­
tano di chiedere alle combinazioni delle 
figure e dei segai i responsi che le loro 
a bilie SI sona rifintate di accordare. 

Il libro è ricco di particolari sulla 
stona di questa originale città, di aned­
doti che luoatrauo i sentimenti in mag­
gior onore fra le sue mura: fedeltà nel­
l'amore al sul» signore a padrone, a-
mioizia sincera fra queste donne e de­
vozione delle .sohiave alle padrone. 

In non su se la scrittrice innamorata 
dei paese che l'ha raccolta con tutta 
benevolenza »i sia lasciata trascinare 
a tratteggiare solo il lato bello di que 
sto vero regno della donna; e<!t\,a essa 
lo descrive coi colori più seducenti: essa 
fa nascere in chi la legge il desiderio 
di vivere in questo harem gigantesc >, 
dove con devono esistere la gnre della 
gelosia, dove tutti i cuori palpitano per 
io etesso ideate; l'auioro che arma gii 
uni contro gli altri i componenti le no­
stre società, è qui legge d'armonia, di 
benessere, ili uguaglianza. 

lì uu libro ohe dovrebbero leggere 
quelli che negano alla donna la facoltà 
Uet governo, della giustizia, delia co­
stanza nelle cose della vita. 

Non so pelò come si addatterobbero 
le nostre donne ad un simile ordine di 
cose, nò che cosa penserebbero i no­
stri uomini se ad ognuno toccasse una 
cosi numerosa coorte femminile, 

tjenza commenti, il libro è interes-' 
sante, specialmente per le signore ohe 
vogliono coucaoere la vita e le abitudini 
delle loco lontane sorelle. 

Mantea 

LA MEDICINA NEL MEDIO EVO 

Confrontando la teoria e la pratica 
della medicina dei secoli scorsi colle 
condizioni attuali di questa aoienzn, si 
scorge facilmente quale volo libero essa 
abbia spiccato nella alta regione del 
progresao. L'evoluzione ai ò determi­
nata rapida nel secolo dticimonono (a 
Olnude De Bernard va il primo mento) 
dopo sedici aeooli di immobilità. Tale 
fioritura istantanea parrebbe contrastare 
colle teorie dalla evoluzione graduale, 
se non ai riflettesse ohe per favorire 
questo movimenta è necessaria la piana 
libertà d'azione e di pensiero, della 
quale non ai poteva parlare in tempi 

di ignoranza s di tsvtper.itizione. 01 vo­
leva un movimento politico, come quello 
della iivoluz'oue francese. 

Nel medio evo, i rimedi in voga erano 
la più parte infant<li e si foudsvano 
eopra i concetti più groasoloni ,e ridi­
coli che si possa imiaaginare. Fa duopo 
però notire che anche ora nel popolo 
la medie na ò empirismo medioevale. 

Talvolta priivalevu il principio del 
similia similibus curanlw; tal altra 
quello di diminuire le sofferenze pro­
prie (una specie di transfert) tcnnon-
tado similmente altre creature inferiori ; 
a spesso (come attualmente fra I» po­
polazioni selvaggie) si esercitavano cru­
deltà incredibili verso l'ammalato. 

La Nmeteenth Century riporta varii 
esampi, 

L'ocobio destro di uua rana avvolto 
in un p<inno rosso e legato inforco <il 
collo, guariva della infiammazione del­
l'occhio destro,: se l'occhio sinistro era 
ammilato al adoperiva l'occhio sinistro 
della rana. 

Le febbri quartane si curavano po­
nendo il quarto libro dell' • Iliade J> di 
Omero sotto il cupo del paziente, 

11 cuore di un serpeut» o di uu gufo, 
purché tolto all'animale vivo, lo squar­
tamento delle rane e dei rospi, erano 
medicine prescritte in vari casi, come 
la polvere fatta di lombrichi e bevuta 
eoi vino doveva giovare all'itterizia. 

Un rimedio sovrano per l'asma era 
tirare con forza il pazieute per l'orec­
chio. In caso di svenimento prodotto 
da sfinitezza, si gettava acqua sui viao, 
SI tirava l'ammalato pel naso e lo si 
graffiava alla b >cc:i dello stomaca. (Non 
sappiamo se l'effetto di tal,rimedio era 
pronto, certo sarebbe stato più utilo nn 
brodo sostanzioso). 

E' probribile che i nostri antenati 
ricorressero il meno possibile all'aiuto 
del medico. Agnjipa ii<d 1530 scriveva 
che i medici avevano in comune col boia 
il fatto di ucuideie degli uomini ed es­
sere ricompensati per questo, 

D'-iltra parte bisogna rieonosceru che 
se i medici di allora iiveasero osato di 
penetrare i misteri dulia vita (per lo 
studio dell'anatomia umana s'adopera' 
vano, aeziouanJoli, i cadaveri delle acira-
mie, e fu 'Vesalio il primo che fece la 
prima sezione legale di un cadavere u-
mauo e d-mostiò false le asserzioni u-
iiatomich; di Galeno), e avessero scoperto 
qualche cosa che urta.s-ie le comuni ere-
denze e i pregiudizii ufficiali, sarebbero 
stati ooiidannaM come empi. 

L'inquisizione torturava i corpi u-
mani colie corde, colle ruote, cigli a-
culei, colle tanaglio, enc, ma non per­
metteva le dissezioni a scopo di ssienz-^. 
Uà medico spngnuolo (alcuni iiffarmano 
essere il Vesalio stesso) fu condannato 
all'esilio per avere operata una autopsia. 

' (]AL.Eil)i)SC()Pìir 
Cronache friulane. 
Settembre {IBH'i}. Il Legato Pontifi­

cio ordina che a molo di provvigione 
per il presente unno gli vengano con­
tati dal Vicario Patriarcale, per il Ca­
pitolo e per il clero di Oividale e della 
Diocesi d'Aquileja, l'i'àO fiorini d'oro. 

X 
Un pensiero al giorno. 
V'è purtroppo, e non i tanto raro, 

chi vede una donna giovane, unita e 
d'accordo col manto, amante delia fa­
miglia, felice in casa, senza misteri, 
senza fastidi, sempre eolla mante alle­
gra ed il cuore sereno ; v'è, dico, chi la 
prende di mira, ai figga in capo di de­
vastare un cosi ridente giardino, e ren­
derne misetabili gli abitanti, per poter 
dire poi: — Ci aon riuscito I — V'è 
chi, senza sentire amore, aeuza ombra 
di passione, prende ad eseguir l'impresa, 
oon un fingere continuo, col presentarsi 
alla povera vittima quale modello di 
delicatezza unita ad uu amore invinci­
bile. 

Ordinariamente la donna è buona, 
confidente, ignara delle turpitudini u-
mane. Crede, s'abbandona, e la felicità, 
la pace, l'avvenire di molte persone, è 
smesso perduto per sempre. 

Ed,agli autori di questi disastri o-
gni casa è generalmente aperta, méntre 
invece si manda io galera obi assalta 
alla strada I E dicono che c'è gmstizial 

X 
Cognizioni utili. 
Un» nuova invenzione ci viene dal­

l'estero : quella degli speoohi infrangi­
bili, nei quali il vetro è abolito. 

L'arte dello specchiaio è tolta all'o­
peraio del cristallo, ed al vetro ai ao-
atltuisce una lamina di celluloide traspa­
rente, elastico : di quel celluloide tra­
sparente, fatto di cotone fulminante 
(piroaillioa) e di canfora, che corninolo 
a servire per imitare l'avorio e posoia 
venne ottenuto trasparente, corneo, co­
lorito, e ohe, dopo di aver fatto la di'art-
o/ieria amertoana, oggi è foggiato in 
palle elunticha per i bambini. 

Specchi sicuri contro gii urti i> le 
oadnte, ma non contro il fuoco, «onger-

vaado il celluloidi* nn certo grada' di 
cambuatibilità, 

X 
La sfinge. Sciarada. 

Fabro di tutta induitrie, 
Miniatro del peiuioro, 
Chi tutti i tuo! miracoli 
Narrar potrà, o primiero f 

Senza <ii t« qoill'arle. 
Che fa vergar le carta, 
Ij'tntsr, dico, e il secondo, 
Sariano ìgaotl al mondo. 

Spiegazione del mouoverbo precedente ; 
COCINCINA (eoo in e in a) 

X 
Per finire. 
In casa delia marchesa di Z„ ni parla 

di nna celebre HtinC'̂ , i cui abbiglia­
menti fanno chiasso. 

— Forse che voi la conoscete?.,, — 
domanda la marchesa al giovane conte 
di H... 

— L'ho veduta una volta — risponde 
il giovane. 

— E ohe costume aveva? 
— Non ne aveva nessuno, 

Penna e Forbici, 

DALLA PROVINCIA 
K Fcii!a)iflc(>t«irl d i b i t i > « » n o t e 

UMStr l i sc l l s . Nella prossima sessione 
delle A|ais» di Q-nrizia si procedeià con­
tro Griuseppe Todono fu Domenico, da 
Torreano (CividnU'), d'unni 60, ammo­
gliato, p.cuoio po-^sidente, contadino e 
carradore, accusato per crimine di at­
tentata partecipazione nolla falsificazione 
delle carta di pubblico credito, cioè per 
spaccio di note dello Stato di fior. 50. 

f u i * w l t rng tg i . Venne arrestato 
Pietro Capovilla di Aviino, perchè in 
latato di ubbriachezza oltraggiò li bri, 
gadiere dei reali carabinieri Geremia 
Alvise, che lo aveva posto in cootrav-
venzioue. 

fi*vr U u ( tu' <ll uva. Vennero 
denunciati Giacomo Zanetti, Celeste Spi­
nato e Giovanni Tome di Sanile, i quili, 
ritenendo che Giovanni Igne avesse ru­
bato uva nei loro fondi, io percossero 
con pugni e calci in modo che sopra­
fatto da commozione cerebrale, ora versa 
in pericolo di vita. 

Puvto d i b l t a u c b e r } t t . Fu ar­
restata la pregindicata Luiga Cuffolu 
di Attimis, perchè introdottasi nella 
abitazione di Maria iSnis e Miria Ci-
ruzzi, rubò biancheria pel valore di 
lire 4.3.50. 

S9it v e n d e r l i ^ i u 'JL'arceato. 
Corpo di fabbricati iu via Sottocenta 
all'anagriifiuo a. SH ia mappa ai lì. 40 
b • 42 - 43 4053 - 25 - 27 a - !i7 ft - 4050 
b • 41 con orto e oampagoa annessa. 
Tdli fabbricati in posizione centrica in 
paese con vasti negozi e magazzini co­
modissimi e spaziosi, locali diversi per 
abitazione, fabbricato interno ad uso 
filanda con soprastanti granai e bozzo-
liere. Vaste cantine, scuderie con como­
dità eoeezionali e aapjtto ridente, può 
sarvire ad uso oomrneroiale ed indu­
striale in quanto la braida ai estende 
fino al torrente Torre ed una pompa 
porta l'acqua infine agli stabili. 

Casa pure in via Sottocenta all'ana­
grafico 0, 59 per uso commerciale e per 
abitazione (lu mappa ai a, 16 e 16). 

Altra ansa in via Sottocenta all'ana­
grafico n. 67 in mappa al n. 1.8 con 
sottostante negozio e con i piani supe­
riori ad uso abitazione. 

Per sohiarimenti rivolgersi al signor 
Adolfo Z'^uutta, Tarcentu,'e pelle trat­
tative alla Commisaioue liqnidutrice della 
ditta G.fu G. Armellini presso la Banca 
Popolare friulana, Udine. 

GaONAGA_GITTADIM 
l M i p » 8 l a a n i r v d d U I de l l t» 

riuclieiexni l u u b i l o p u r g l i MUIII 
1 8 B 4 - , 9 5 , SI avvertono gli esercenti 
industrie, otmmerci e professione che 
è dopositata, e rimarrà per venti giorni 
couseoutivi 11 commciaru da oggi, la 
tabella dei redditi distinti per classi 
secondo le varie specie, 0"n la indica­
zione delle somme di reddito netto di­
chiarate e di quelle inscritto di ufficio 
0 rettificate dall'agente delle imposte. 

La tabella potrà essere esaminata 
dalle ore 9 ant, alte 3 pom, di ciastiunp 
dai giorni suddetti. 

Indipendentemente alla pubblicazione 
della tabella, gli esercenti In essa in­
scritti, per I quali l'agente delle im­
posto abbia fatta la dichiarazione o la 
rettificazione d'ufficio, devono avere ri­
cevuto 0 riceveranno un avviso indivi­
duale dall'Agenzia, ed è dalla notifica­
zione di tale avviso che decorre per 
loro il tormine di venti giorni per re­
clamare contro le somme di rediTito ao-
cartate dall'agente delle imposte. 

Il Bindwo 
SUO MORPURQO 

Àncora dolio scandalo in Tribonale 
Coutinuano i ciimmenti della cittadi­

nanza, cbesi mostra geoar,)lm90ta scao-
dalezzata e indignala per il fattacelo 
dell'altro lari'in Tribnnale. Il popolo 
poi che non ha pelo m liqgua, e non 
è avvL ẑzo alle ipocrisìe del linguiggio 
della guata cioile,' ne dice dii qujlle 
— co» una energia e, ^rudezza- pitto­
resche Ai frasi — ohe noi oi guarderoma 
bene dal riprodurre, perché in certi 
casi a stimpare la verità si rischia di 
buscarsi qualche mese di reclusione e 
qualche migliaio di il'ra di'nidlta.'jFrH 
le' cose dotto dal pi.póln, e che; il pos­
sono ripetere, è qnestef: chti/iù'lt'ihii-
nsle non vorrà andarci se avrà bisogno 
di apprendere le buone creanze e la 
civiltà, e ,che' i signori ooit hannO' poi 
diruto di soandalezziirsi tanto, se fra 
la gente che Aon è stata a aouula e 
non porta gUAuli, si fa qualche' Volta 
al pugilato. Della giustizia poi il po-
folo dice,.,, ossia, al raccomanda a Dio 
di non caderci nelle unghie . in neasun 
caso, , 

— L'avv. Calati Ci ptega di annun­
ciare che «ha provveduta alla difesi) 
del suo onore pei li aggreasioiie patita • , 
e t'ha ha chiesto l'interveutu del 'iCon-
sigilo dell'Ordine degli avvocati dì, Pa­
lermo, in mento alla sentenza pronun­
ciata dal Tribuckle di Udine sull'Ilici-
dente. 

— Ieri a sera alle 9 una dimbstra-
zioua con tfa'ipareuti e .bandiere ai è 
recata io via Erasmo Valvasoae, acula-
mania all'avvocato Galati che ivi uh ita, 
e ohe arringò i dimostranti. ' 

li processo Bassaiii. 
Continua oggi il proceosó nel quale 

l'altia sera avvenne il'òlamoroso inci 
dente ohe abbiftino ieri narrìlto. ' '' ' 

L'aula è affollatissima; si aòorgooo 
qua e là dei carabinieri; il Presidente, 
ilei Tribunale cav. Taf no, siede vicino 
al rappresentante del P. H. 

Alla difésa'C'è l'avv. Galati; ,p9r li 
parte oiviie,.iavece déll'avv. Bei-tacioli, 

'comparisce l'avv. Q-ovitcui Levi. ' 
L'avv. Galati ,vuol farà una- dichia­

razione colla quile, essendosi limitata 
la difesa' del Bjssani, dichiara di riti­
rarsi,' • 

Pre'S' Non fa niente | lei si htiifi piird ; 
si chiami >l'avv,< Tamburlini che nell'u­
dienza precedauiu fu nominato difensore 
d'uffijio dalBassani. 

Imputato. Io voglio essere, difeso dai-
l'avv. Galati. 

Comparisce l'aw. Tamburlini e sledè 
al banco delia difesa. 

Avv. Galati, Mi permetta signor Pre­
sidente di dettare la m a dichiarazione, 

E detta quanto segue : 
« Essendo stata intimata lu citazione 

per il dibattimento non a Taroento, dove 
lavora l'imputatoed ha damioilio attnalf, 
ma a Biaaldalla nelle mani delia niu-
glie di Ini Antunietta Dal 'l'orre che. 
Ignara della leggi, non potuudo com­
prendere le consegueuze che le potes­
sero derivare dal non iar' pervenire al 
marito subito la citazione, non gliela 
consegnò ae non quando erano scarsi i 
termini per poter prei)entare ladumauda 
della prova testimoniale a discarico ; 

• Come avvocato d,tensore pel Bas-
sani, rimasi al posto del dovere quando 
il Tribunale ordinò la continuazione dei 
dibattimeutp; ma avendosi dovuto que­
sto sospendere per forza maggiora ed 
essendo stato rumato ad una data in­
feriore al tra gi-irui, quando poteva per 
legga essere rinviato entro i dieci giorni, 
vedendo in tale disposizione, avvenuta 
quando per oausa indipendautaidalla mia 
volontà non era più presente all'udienza, 
una limitazione ai mezzi della diî esa 
umana, io protesto e mi ritito non vo­
lendo assumere oltre la- responsabilità 
di nna difesa limitata », 

Indi l'avv. Calati, diobiar«uda di ri­
tirarsi, domanda di star presente alla 
risposta che si facesse alla sua dichia­
razione, 

Pres. Ha detto di ritirarsi;si ritiri. 
£! l'avv. Galati ae ne' va. 
Pres. Basauni, avete per difensore 

l'avv. Tamburlini. 
Bassatti. Io voglio avere l'avv. Sa­

lati e domando che sì sospenda il di­
battimento per procurarmi la prove, 

Pres. Il Tribunale ha già dooiao 
nell'altra udienza ai))ia domanda di 
rinvio. Avv. Tamburlini, ha 1̂  parola. 

Avv. Tamburlini, Se prima la causa 
fu interrotta per forza'maggiora, oggi 
pure per forzi maggiora lo dovrebbe 
essere, attesoché il d fensore nou co­
nosce le risultanza prdcdssuali,, In V{a 
principale domando il rinvio dal dibat­
timento, ed m'via subordinata commetto 
la causa alla giustizia î «l Tribunale, 

Avv, Levi. Si oppone al rinvio, èssendo 
stata notificata regolarmente la cila-
zions, 0 la oompasra dell'imptitsto ad 
ogni modo sanando qualsiasi irregolarità. 

Il F. M, si associa alla parte civile, 
BsBsani dichiara nuovamente di vo­

lere il rinvio. 
Il Tribunale si ritira.psrd,alib<!i;are, 

e pochi minuti dopo rientra pronun-



Il F R I U L I 

ciando sentenza iiiilla qaale, premessa 
eh» nella doiuarnij ili rmvio ilell» cuuaa 
era Eitttto pri^oerÌHotemente deliberato; 
GoasidcFato essere asandato il fatto del 
terimento recato da Lnlgi Basaani ad 
Auionio Del Torre; ammessa la {irovo-
oazinue per parte di quest'ultimo; ODO-
danna III Bassaiii alla pena della re­
clusione per mi'si otto, al risarci'iacoto 
dei danni, alle spese processuali e della 
sentenza. , '. 

Ej la sala si sfolla lasciando i nume-
rpsi intervenuti oomp'etamente delusi 
B^fle loH Aspettative di nuovi incidenti 
eldoKiontniii' •"" 

:|ll sè(|Uéstro di un biglietto 
éÀ ti. in fa l so 

Stimatlma Cirto Seraflui.firnaoiaio, 
ai presentò A] negozio Ellero in piazza 
V.i tó.per acquistara mezzo chilo di 
polvere pirica e gli consegnò un bi­
glietto di Stato da lire 10 che i'ISIIero 
dichiarò falso. . . . 

Il Serafini djase di,averlo avuto nel 
cambio di 120'fioriùl dal cambiovalute 
Conti il quale nega di avergli conse­
gnato quel biglietto che certamente a-
yrobbe riconosciuto psr falso. 

' D I CIÒ'Veuue informata,.l'Antoritiì: di 
i;. S. òhe sequestrò il biglietto e rimise 
1̂  carte al Proonratora del re, 

m a n s l | i ; n < t r ' V a l i l i i t i i n n m i r o 
dcl I ' t t i fp lu la iMio. Ffa i noci del club 
dei touristi austriaci (0, T. C), recatosi 
a Trento per visitare l'egposiziono re­
gionale, desta sorpresi la uotizia che 
monsignor Valussi, prineipe-vescoyo di 
Trento, ha vietato la celebrazione di 
•Ala messa di campo' per l'innuptura-
zìone del nuovo K iugiu sul Ritterlioru, 
cpsiruito dal sumenziunato club. Pera ò 
l'it'pertura seguirA senza veruna ceri-
nàtóuia relìgit.-sa. 

•Cosi il Corriere di Gorizta, 
/.Atti d e l i a QiiintM provi l i» 

<^)iio a i u m l M l s t r u t i v u . Seduta 
mi giorno 9 settembre 1893. 

' Approvò una transazloue tra la Congrogaxione 
di Carità di Lestizza o gli credi dai lagati Por-
toldi flatacohi la punto oompato&za di quota o-
reoitaria.: .. • 

.̂̂ utorlzzò la vendita di un locale di proprietà 
del'Xlivico Ospitale di Latiaana. 

Autorizzò i'Ammiaifltraziona del detto Intituto 
a Ux costruire una nuova latrina a trattativa 
pdyata. 
-Autorizzò l'Amministraaiona ateiaa a rinao-

vaKO una locazioao novennale colli ditta Olerean. 
'Approvò la deliberazione del Consiglio Co-

muiiale di Pontebba e riguardante espropria­
zione di fondi per lavori di consolidamento della 
ferrovia presso'.U grande Abrasiono. 

Idem di Tras9gbìs relativa alla vendita di 
Piante, 

idem di Moggio relativa al deposito presso 
un istituto di credito della somma di L. SOOOO. 

Idem di LigoBollo relativa alla vendita di 
pianta di faggio. 

Ideia dì Kaccolana riguardante afflranco di li­
vello dovuto dalla ditta Martino Valonlino. 

Idom di Kesia riguardante ooncosaione di 
pianta 

Idem di Verzegnis riguardanto; concessione ài 
Gon̂ ifustibite. 

,Idém di Ovaro concernente costituziouo di 
servitù di transito sul fondo comunale. 

Idem di Troppo Camice riguardante utilizia-
lioìte di piante. 

Idem di Lotisana con coi i-finno chiesta l'au­
torizzazione a procedere contro alcuni debitori 
morosi. 

Jdém di S. Odorico relativa ad alienazione di 
ritaglio stradale. ' 

'idem di Prato Carnico concernente assegna­
zione di combustibilo ai frazionisti. 

Decise cdmpétero in parte al Comnne diTri-
vlgoano la spesa pel maoloniinonto dell'inabile 
alltavoro Footnicuor Giuseppe. 

Non approvÒA una delibera del Consiglio co-
mnnale di lligolato riguardante utilizzazione di 
piante. 

Allo stato degli atti negò l'approvazione alla 
deliberazione del Consiglio comucale di Verzegnis 
relativa alla vendita (Ù fondo comunale. 

Emise alcuno deeisiónì in materia di ricorsi 
elettorali. 

Espresso voto favorevole per la concessiono di 
Sussidio governativo al Comune di Ovaro per 
oostruzlone di strada obbligatoria. 

S t i n g s - a K l i t m o E S t » . L'onorevole 
famiglia Doria nella luttuosa circostanzi 
dalla morlB deil'egri'gio signor Pietro 
Dorta oifrl all'O-ipizlo M, Tomadini 
L. 76.00. La canta tutti ci affratella 
iu Cristo, e In Direzione sempre grata 
vergo tutti coloro che si ricordano di 
questi poveri orfanelli, con là più viva 
riooaosoenza ringrazia l'onorevole fa­
glia benefattrice, prega il buon Dio ohe 
la rimeriti dell'opera buona, e le iin-
implora dal cielo rassegnazione e con­
forto. La Direzione, 

T c A t r o i V f t s i n H n l c , LaCompagnia 
R'>ccardini, qnestu sera rappreaenteri: 
Arlecchino e Faaanapa professori di 
lingua latina, commedia. U Carnovale 
di Venetia, ballo. 

ì H I u e r i r n , Rassegna internaiio-
naie e Rivista delle riviste, d'petta dal 
prof. Federico Garlanda della R, Uni­
vi reità di Soma. Ablionamonto annuo 
lite dieci. (Roma, Società Editrice La­
ziale). 

È uscito un nitro fasciculii'di questa, 
importantissima rassegna, la quale ri­
produce iu succoso compendio i migliori 
articoli di tutte le riviste estere. 

Sicuri di; far .cosa gradita al nostri 
lettori, ne riportiamo qui sotto il som. 
mnrio. 

SOMMABIO: Ippolito Taino (Dentselie Kund-
sohau) — Lo armi difensive nella guerra mo­
derna (Savinliiao) — La Russia e la guerra del­
l'avvenire (Preussicbe Jahrbiìchoe) — Discorso 
inaugurale dei prof. Virebow (Fopular Scienco 
Montnly) — Il Credo dogli Apostoli (Prof. Har-
nack) — Studi sul rinaacimeuto: le livrea de tii-
vilité (B. BonaiTé) — I mìei amici uell* India 
(F. Max Moller) — I poveri del mondo (A. Bar-
nett) — lis legislazione popolara nella Svizzera 
(L. Fald) — L'evoluzione del sentimento (Revuo 
Scientifique). 

RIVISTA DBLLK RIVISTE: Annala of tbe 
Amerioan. Aoademy (luglio) — The Atlantio 
Monthly (loglio) — The Westminster lleview 
(luglio) — Deutsche Kevce (giugno) — Journal 
des Économistes (giugnô  — Revue Bleue (giugno). 

Sommari. — Libri ricevuti. 

( ì c n c r e n C o l i a giornale illnatrati pei 
fanciulli, direitii da Luigi Capuana, Suin-
msrio del N. 39 di domenica 10 sett. : 
Chiarina Comitti « li valore di una me­
daglia » (da un libro di ricordi. B ic 
conto illustrato con cinque disegni di 
G-allina, fotoiucisione dolio stabilimento 
Tu>'ali), Lia « fìllio > (versi ). Laura 
Ciullì, «Nonno» Spigolature del Mago. 
Sciarada a premio. (Roma Ei. Voghera, 
via Nazionale, 201. Un numero, cent, 
10. Abbonameuto : anno lire 6, seme­
stre lire 8). 

ItHOitM a s n i i z n . Offerto fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
di Dorta fielro : 
Cantoni Gio. Batta lire 1 — Bernardis 

dott. Ugo 1 — Peressini famiglia 1 — 
Fior Domenico fu Bartolomeo 1 — 
Birdusoo Luigi 1 — Fabris S'edorioo 
0 famiglia 2 — Olivo Gj-iuseppe 1 — 
Picco Emilio 2 — Toaolnii fratelli 1 
— Zuliani'Siihiavi famiglia 2 — Ja-
cuzzi Alessio 1 — G. S'erruooi 1. 

di Damiani Giuseppe: 
Burghart Carlo juniore lire 1. 

n ' a f i l l t a r e il terzo piano della 
casa in Udine angolo Mercatovocchio 
fc via Pulesi n. 8. 

Rivolgersi dal signor Giuseppe Fa-
bris, via Cavour 84, 

C a t t a ( I ' a r a « a r « in via Cremona 
D. 92, con corte ed acqua. 

A | i g i 4 i r t u i i a « u t a d ' a f Q t t a r e 
in via Prefettura, piazzeita Vulentinis 
nupiero 4. 

Rivolgersi all'ÀmminisIraziotie del 
nostro giornale. 

OnÀDAGNOdilireSalgiorno 
Vedi in 4.a pagina avviso siusi p l i i e u b n i e 

Osservazioni meteoroiogictie 
Stazione di Udine — li. [stitnto Teonico 

! „--

BOI.L.ETTINO DELLA BORSA 
UDINE, Ì3 settembre i893. 

U e i i i l U B 
Ital. E VI contanti ex coup. . . . 

> fine mese 
Obbligazioni Asso Eccles. 6 >/i. • 

Obbligo»'»»! 
Ferrovie Meridionali ex coup,. . . 

• 3 'I, Italiane 
Fondiaria Banca Nazionale i °/i> • 

4 ' / , • 
6 "/o Banco di Napoli . 

fer. Udioe-Pont 
Fondo Caasa Risp. Milano 5 »/, . 
Preatlto Provincia di Udine . . . . 

Asiani 
Banca Noiionale 

• di Udina 
• Popolare Friulana 
• Cooperativa Udiness . . . . 

Cotonificio Udinese 
« Veneto . > * 

Società Tramwia di Udine 
» (errovia Meridionali ex coup. 
• • Mediterraneo. • . 

C a m b i e v a l u t e 
lancia ehoqnè 
QerDunia . , , > 
Londra » 
Assiria • Banconote . . . . • 
Napoleoni » 

Vlt lsnl i l l i ipaeat 
^UuBta Parigi au eonpoui , . . . 
le. Boulévards, ote II •/« pom,'. , 
TW'ltDza dtbolo 

12 - » - DS jore S a. ora S p. ore 9 p. gior. 13 

Bar, fì3. a liT 1 
Alto m. 116.10' 
liv. del mare { 756.9 765.3 766.9 7Ó8.G 
Umido relat. { 66 49 72 56 
Stato di olilo ' misto cop. cop. oop. 
Acqua cad. m, | — — — — |(diroziouo 1 NE 
;(vel. Kiloia. 1 i 

SE —. ME |(diroziouo 1 NE 
;(vel. Kiloia. 1 i 1 — 6 
Totm, oeutìgr. [ 10.4 Z3.S 19.0 20.9 

Tomperaturafmaasima 26.0 
(minima 15.8 

Temperatura mìnima all'aperto 15.5 
Nella notte 15.8 — 15.0 
2empo probabile 
Venti deboli freschi primo quadrante 

cielo vario con qualche pioggia. 

4 sett. 5 sett. 0 sett. 7 sett. 0 sett. 11 sett 12 sett 13 sott. 
93.70 93.70 93.70 93.60 93.7a{ 93.50 93.60 93.60 
93.761 0S.7B 98.75 98.70 93.76 93.60 93,67 93.57 
97.— 9 7 . - 97.—' 97.-1 IH.— 9 7 . - 93.'/, 96.76 

314.-- 3 1 4 . - 1 ! 1 ' 
314—1 314.—; 314.—1 SII,—' «Il 309.'/, 294.— 2 9 4 . - 294.— 294.—', 294.—; 2 9 5 . - 394.— 204.— 

494.— 4 9 4 . - 494.—' 494.-1 404.. . 494._ 4g4__ 493 ._ 
494.— 494,— 494.— 494.— 49-1.-! 4 9 4 . - 494 493.— 
400 — 460.— •160.—, 460.— 460.— 4 6 0 . - .160 4(J6,— 

470.—1 470.— 470.— 458.— 470.— 470.— 470.—• 470.— 
460.— 4 6 0 . - .160 4(J6,— 
470.—1 470.— 470.— 458.— 

6U9.— 609.— 609.—; 609.— 609.— 509.— 509 609.— 
102.— 102.— 102 . - 102.— 103 . - 102.—; 103,— 102.— 

1 
1Ì40 . - 1240.— 1220.- 1210.— 1210.- 120O.—.liso.— 1166.— 

112.— 112.— 112.— 113.-I 112.— U S . - ' U 2 . - I 1 1 2 . -
116.— 116. - 116 . - 115.—, 113 . - 116.— 115 . - 116.— 

33.— 33.— 3 3 . - 3S.-1 83.— 83.-1 38 38.— 
1100.— 1100.- 1100.— 1100.— 1100.—,1100.— 1100.— non.— 
260.— 2 0 0 . - B e a ­ 859.—, 260.—; 2 5 9 . - 2 6 9 . - 269.— 

80.— 80 .~ no. - SO.- 80.—! 80.— 80.— 8 0 . -
« 3 9 . - 6 3 9 . - 643,— 643.— 640.-1 6 4 1 . - 636.— 836.— ' 
5 1 8 , - 5 1 8 . - 616.— 618.— 5 1 4 . - 5 1 6 . - 607 cor­
111.80 111.80 no.»/. 

137.10 
110.'/. 110.V, HI.— U l . - n i . - ' 

137.— 137.--
no.»/. 
137.10 1,17.-1 137.— 137.— 134.'/, 137 . - 1 

SI3.0a, 22.08 28.03 28.02 23.0J 28.113 23.06 28,06 
221.—1 2 2 1 . - 221.'/. 221.'/, 931.V, 2il . ' / . 2J2.—1 332.— 

22.06 22.06 22.08 22,08 22.07 23.0d 32.08 22.10 

' 83.80 88.80 84.10 84.20 84.30 84.86 84.16 84.26 

- , -

GRISPliZANiRDELLilìMfllWI 
Importante intervista con Grispi 

La Tribuna riceve noiizie da Palermo 
colle quali Orispi smentisce l i voce di 
accordi esistenti fra lui e Zardanelli. 
Crispi inoltre si meraviglia che altri 
possa ritenere possibile un suo ravvi' 
cinamento con Rudiui. 

A questo -proposito la Sera di Mi­
lano pubblica la seguente intervista a. 
vuta ieri mattina uou Criupi da un suo 
corr'spundente di Palermo: 

« L'oli. (Jrispi — telegnftt il curii-
spoudeule — è partilo stamane per S • 
racusa. Recatomi ad ossequiarlo in sta­
zione, volli chiedere quale fosse il sno 
giudizio sulla situazione parlamentare, 
ma riitustre uomo domandò di essere 
dispensato dal l'ispoidi^re su tale argo­
mento, 

— Vuole almeno — in'sistei — l'Ec­
celle, za Vostra dirmi quanio ci aia di 
vero nei tentativi iniziati, a detta di 
parecchi giornali, fra l'on. Zirnadelli e 
lei pur una azione comune contro il ga­
binetto Giolitti'? 

L'on, Crispi mi ha subito risposto con 
queste testuali parole: 

— Nulla osate di luito ciò. Nou ho 
visto, né parlato, né scritto, da lungo 
tempo, al mio amico il Presidente della 
Camera. Potete smentire asaoln temente 
ogoi diceria m coiiirnrio e potete ag­
giungere che non v'è ombra di vero 
nell'altra notizia fantastca di un pos­
sibili' accordo con l'onorevole marchese 
DI Rudini,,. Non mi capiterà davvero 
pili di cadere nell'errore ahra volta 
commi sani... 

-- E dell'anunuclato discorsa politico 
d V. E. a Palermj, posso dare la con­
forma? 

— No. Non sento il bisogno e non 
v'ha necessità alcuna che io parli nel­
l'attuale momento... 

— Ed ella, on. Criapi, non ha preso 
parte alcuna nemmeno a trattative per 
future combinazioni pirlanieuluri? 

— VI autorizzo — rispose a m t i n o 
vibrato — a smentro qualunque notizia 
che riguardi una qualunque mia par­
tecipazione a combinaz oui parlamen­
tari di qualsivoglia indole. 

Dopo queste precise e importanti di­
chiarazioni, il mio colloquio ooll'illustre 
statista, SI mutò m cordiale conversa­
zione. Sippi che egli si reca a Sira­
cusa per visitare alcuni amici e ohe 
quindi tornerà a Palermo, ove si è com­
pletamente ristabilito in salute. Egli 
ha florido aspetto e sembra quasi rin­
giovanito. 

Rimanemmo, io ed alcuni intimi, a 
conversare con l'on Crispi, sino al mo­
mento in cui il treno si mosse >. 

N O m i E E DISPACCI 
DEL MM'TINO 

Bilancio consuntivo 
Secondo un comuaicato uffi­

ciale il bilancio consuntivo del 
189:̂ -93 si chiuderebbe con un 
disavanzo di quattordici milioni, 
anziché di sedici previsti. 
La Svezia nella triplice alleanza 

Vienna iS — In queste sfere 
diplomatiche si racconta che la 
Svezia aderirà, prossimamente 
in modo ufficiale alla trìplice 
alleanza. 

Re Oscarre di Svezia è da 
lungo tempo convinto che le 
tendenze separatiste della Nor­
vegia siano fomentate dalla 
Russia, e sente il blsoguo di 
appoggiarsi alle potenze del­
l'Europa centrale. 

Le trattative fra i Gabinetti 
di Stoccolma e Berlino pendono 
da qualche tempo. Il principe 
Leopoldo Federico di Prussia 
fu a Stoccolma in una relativa 
missione diplomatica, 

Corriere comoasrcials 
Milano, i'J settembre. 

Dall'assieme del moraato serico odierno 
CI ò parso scorgere un andamento d'af­
fari, se non migliore, svolgentesi almeno 
verso il miglioramento. 

La richieste dei compratori furono 
più estese e le trattative riuscirono più 
interessanti quantunque le offerte sus­
seguenti fossero per nulla io aumento. 

La notizii! 0I14 giungono quotidiana­
mente dai paesi esteri spirano dispo­
sizioni più confacentl ed hanno effetto 
di rinfrancare in parte le parziali scrol­
late opinioni dei venditori, mentre, cosa 
più naturale, se da una parte gli ac­
quirenti non si lascis'io sfuggne quei 
pochi incontri che ancora ai presentano 
loro, dall'altra detentori importanti ai 
prezzi d'oggi rifintansi di vendere. 

COFI risulla un aumento d'interesse 
al merniito serico, il quale peto produce 
pochi e diffìcili affari con prezzi eh», 
0 sono irregolari, 0 rimangono nomi­
nali. 

Sempre tr.ittati volentieri i titoli 
fini in gri'ggie e lavorati, mentre in 
questi ultimi havvi qualche domanda 
anche in titoli tondi, ciò che non era 
il caso nei tempi trascorsi. 

(// Sole.) 

Antonio Angoli, gerente responsabile 

m TOSSI E mmi 
USAÌIÌ; CON SICURTÀ 

la Lichenina al catrame Valente 
DI GItADITQ SAPOalì gUANTO L'ANISETTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DEP0.S1T0 UNICO PRESSO 

li. VAIililIVirii-ISIiIRIIlIA 
Udine, presso lo farmacio Aleasi e Ijoioro. 

dei 

Premiati Stabilimenti del Fibreno 

Rappresentante in Udine e 
Provincia il signor S.iOirciiiKO 
d Orlandi di Cividuie, con 
recapito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
catovecchio. 

Presso la ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario di dette carte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
prezzi della massima conve­
nienza; e si ricevono le com­
missioni di qualunque impor­
tanza, che vengono eseguite al 
più tardi entro otto giorni. 

Collegio Convitto Paterno 
UDINE 

La direzione avverte che il 
Convitto si riapri col 15 ago­
sto u. s. por comodità di quelle 
famiglie i cui figli avessero da 
sostenere nei prossimo ottobre 
qualche esame di riparazione 
0 d'ammissione presso le locali 
scuole Tecniche 0 Ginnasiali. 

Iscrizioni dallo ore !i alle 12 
ant. e dalle ore 2 alle 4 pom. 
di tutti i giorni non festivi. 

yftinliulntorio 
(Chirurjs^ico-GJiiiecologiéo 

Il dott. Luigi Kieppi ài consaita-
zioni gratuito per i poveri per malat­
tie chirurgiche, malattie di dèune, e 
malattie degli orgaui orinari, «I sno 
ambulatorio in via Oalzolai n.. 8 ogni 
giorno dalla ora 1 poni alle..à,, eccet­
tuato le domeniche. Consultazioni ipa,-
ciati dalle ore 11 ant. alle 1'̂ . 

A ehi può interessare. 
Il aottuscntto avvari» che continuèri 

a tenere la macelleria in ' via'ddK'Oàr-' 
bone n. 7, giil esercita dalla ditta LiVotti 
G-iuseppe, con carne vitello e pollame 
di scelta qualità a prezzi modioissimi, 
servizio inappuntabile. 

Trangoni Angelo 

Collegio'Maschile Provinciale 
o i WKttorvA 

per tutte le scuole elementari e secoli-
darle. Vasto e sano locale, cortili, pa-,-
iestra, bagni, chiesa — cure igieniolìié, 
— passeggiate quotidiane, . - rp ' t r a t t a / 
mento di famiglia — insegnamenti gra­
tuiti: Scuole elementari, religione e mitf'*'' 
rale, francese, deolamaziooe, canto corale, 
lavoro manuale, g.unastica, esercizi mi-
Irtnri, tiro a segno, scherma, nuotò, 
danza. 

Jìetta I,. 600. Posti gratuiti e semi-' 
gratuiti. 

Si spedisce programma. , 

C. BURGHART 

RESTÀUHANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Cucina calda dalle 9 ant. alle 9 p. 
P r c K U l i l i i t i i t z x n 

(I frequentatori della sala intèrna 
pagheranno il biglietto d'entrata stazione 
soilanlo nel oaso avessero da sortire sotto 
la tettoia). 

Acqua di Petanz 
carbonica, litica, 

SasEosa, antiepidemica,, 

molto superiore alle Vichy 
e Giisshiibler 

aocellentlssima acqua da tavola . 

CERTlii'ICATl 
Baccelli, Da (iiovanni, Teti, Saglione, 

Lapponi, Quirino, Chierici, V. P. Do­
nati, Crespi, Celotti, Marzuttini, Pe.d.< ' 
nato, ed altri illustri. 

Unico conoesuionario per tutta l'Italia 

».. V . U A D n O - O d i M o - Su 

burbio Villana, Villa Mangili!. 
Si vende nelle Farmaoia s Drogherie. • 

TERNICE 
ISTANTANEA • 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidate il proprio luo-
ligiio. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli * al preno 
di Cent. 80 la Bottiglia. 

SARTORIA E PELLICCERIA 

PIETEO MAUCHESI succ. M E B A H O 
Udine - Meroaloveoohlo N. 2, di fianco al «Caffo Nuovo» - Udine 

Liquidazione 
di tutta la merce estiva 

a prezzo di costo 
Stoffe e vestili fatti 
a»iftii!XKi S'ITISI - jpuoi'V'rji CASSA. 

> 

m 
• 



I l F-EiBL-l 

Le ìnsersioM pet 11 Friuli ni rieevono escIasÌTamente presso rAmministraMOTie del Giornale in Udine 

4e'j'--..M»Oii'Bij?, .,P- %;Ù 

,1, jrf5^, « i i l i ' # 5 «3 ' spodince i& ehiiinque î o faqcis ricliiesla } \ metodo in-
' i M i l f ' » S I I 1 2S W W M por fiere ima'vinoita al lotto ogni 4 aetti-
I , ^m^ne, di ambo, terno! o quaterna, col guadagno certo 
di lire à à l , g i o ; ' n o , , n n ( a r l z s i ; ^ , n f l o . e l i i m n q u 9 i t o n a v e » ' e I n v l n * 
ò i t a " n e l ' l è ' q n n f ( > r a k e i t l i n t i n e «Il « m e n t i r m i a m e s s a i d e l l n 
p n b l ì l l i ì n ' f t a r i a i ^ i i . 
I "'W[iil"srtràtt!i''di'CàÌj'atè nVnIeHta di simile, ma un metodo sompliciasimo 
baaaWattile còmWiiajioni'del ginOco'. ' 

Niente desidero aranti, solamente aila priiia vincila pretendo il JO OjO 
ani guadagno netto. 

,^„„ lnyiare ,ao)o , ne t snesa.pp.italB, in cartoliBa-taglia o francobolli, lire nna: 
i M i , r . Ì " P ì è ( S A ¥ - Firenze. 

t t KE BEI PUEGAJ^TI 
I ^'«^)i^stq,p«n?9 di Rft ,dei ' f a rganf r da to all'OLIO M BlCmO,' 

pr ivo doU'irjcitaute è inoontentabihnente dovuto a que l lo 

pcodottó Salla 'b 'eó 'emerita Fabb r i ca I. G. Sohfflillt di Legnago. , 

' P o b n t e pe r effetto p u r g a t i v o , de te rgen le e non i r r i t a n t e , pur ia -

,.Simo, bianoo, leggero,, facile a p renders i , non diagusioso al p a l a t o , 

• l ' O L I O ' D I R I C I N O S P E C I A L E tóAl,IA.NO evi ta ogni dolore di 

' Vantfè S vinca t a t t i senza ..eooeaib'ne glii a l t r i pu rgan t i . 

, TJaasi a doei di ciro<L 20 si 2 5 g r a m m i per adul t i ed Un flacone 

può servi re periidue dòs i . ' ' 

Venifita al publiliòi)' ig flaconi e mezzi llaooni. 

Deposito it/i'Ht& yìmotié farmacie d'Ilaliu e dell'esternai 

In Udine presso le F a r m a c i e Odmalli F . e F a b n s ' A . pai d e t t a g l i o 

Premidttf Fonderìs-Offlclnfrmeccaniche'-BASTANZETTI -Udirle-Afe^zòl 

i^orìiitrlcì ti'eììà cÌiloniiii(<'H!i'lt»ei<" 
11 I O . 

(IDINE 

TQBGHI tói^i''tr,I]Nr0 
tt doppia leva con vite ferro prima qialilA, battuto al maglio. 

gli 

o 
« • s 
© 

^^^^^^^ r̂î wl*-̂  
o 

I l MagaZBiui) in Via Daniele lldiiiii, i x S Boitolorain, è sempre forni to di 
T w r c b l assorti t i , ! a leva MCBMItl lue , l U l i I t i l i l À i ' c o n ba ie di legno, o gh i sa , 
di t u t t e le g randezze . 

Prezzi de non temere ooncorrehza. 
BITetto g a r a n t i t o ; rompendosi qua lunque pezzo nell'i co r r en t e a n n a t a , per 

d i f i t tn di ooiitruzionf, viene g ra tu i t aó i en te rii'a'ip. 
Deposi to P i | ì ; i u t o i per uve e i V I t t v c h i n v n s r ì c o l e - ì u i l u s t r i u l l l 

por ogni uso. 
'SnM f e r r o g i h i s t t pe i acquedot t i . 

EL[X1« SALUTE^ 
8 

ì I 
dei Frati Agostiniani di Sati Paolo 

!*]ecelleiite Liquore 
ap^9d«rti^bii!Qhie!;Ìni,«l)'aei)Vt enea, di ssltz, col yino, eco. 

Il pili efficace-fra'gli'ellsìi'i^il'plii piacevole fra i liquori 

Moéagliad'urg^f ^opitoaIl'E^jio>.a6g.y9Ì»a|iit891 in Vjpjiia 

M PIÙ AUÌA RIOOMPÈHSA 

• Il iiWprèfeNff)leiaV#i i pasti 
Vendesi al dettaglio presso i principali catK, liquoristi, 

'i ^ droghieri e f(irtìsd(s(i, ' 

Si Tende presso r n n i o l o A n n u n a l d e l ( l o r -

n a i e I I •WRlèt.t, I r i l l n e , Via PrefetfHrn n. d. 

Ai softerSnli di debolez;Ea virile' 

fiOLIJ GIOVAlfLI 
ovvero 

SPdécHIO Ì^Efl L A ' G Ì O V È N T Ù 

' , ' Nojioni, consigli a metodo curativo 

'."oecessarii àgli infelici cheli«oH'jrojio 

d e b n l e z z n . f l e s H o r i c a i n l g e ­

n i t a l i , pa ILa<z la i> l , p e r d i t e 

d InrÀ ' fe l I n i n o t e u i i n c d ' a l i W R ' 
• ' 1 . 1 ; 1 I ' y J , ' 

• n a l n t t l e w e e r i - t e in seguito ad 

eccessi ed abusi sessuali. 
V. Ediuione appena lUScita alla luce 

di 320 pagine in 16" con incisione, 

c ip -si spedisce raci'omandato' dal 

• sud « o p è | k , ' K . ' S l r t | i i « l V , Viale 

Venezia, N. 28, Milano, contro va­

igli!} 'postale)^ 0 frant^boUij; ,di ! ,lire 

à {trp), più ceniesimi SO per racco-

"mandàzióne. 

Oft info 
Partenze 
DA DDIHE 

M. 1.60 a. 
0. '4.40 à. 
a.* 6.63a. 
D. 11.15 a. 
0. 1.10 p. 
0 . 5.40 p. 
a 8.08 p. 

Arrivi 
X VENEZIA 

6.49 a. 
9.00 a. 

10.04 p. 
2.05 p. 
8.10 p. 

10.80 p-
10.65 p. 

Parteme 
bA VENEZIA 
» . 4.55 a. 
0. 6.15 a. 
0 . 10.45 a. 
D. 2.10 p. 
M. 6.05 p. 
P.«»6.21 p. 
0. 10.10 p. 

Arrivi 
A UDINE 

7.35 a. 
lO.Ora. 
8.14 p . 
4.46 p. 

11.80 p. 
9.80 p . 
a.ii6' a. 

(*) Questo treno si ferma a Pordenone 
(•') Parte da Pordenone. 

DA CA8ARSA A BplLIHBBnQÒ 
0. 9.20 a. 10.06 a. 
Ja, aSó p," S.2i p. 

DA SPaiMDERQO A CAQARBA 
0. 7.46 a. B.3B a. 
M. h - p. 1.46 p. 

DA ODINE A PONXKBBA 
0. 6.45 a. 8.60 a 
D. ^ 7.45 a. 9.45 a. 
0 . 10.80 a. 1.34 p. 
D. 4.6a p. a.S9 p, 
0 . 6,86 p. 8.40 p. 

DA UDINE A POETOGB. 
a. 7.47 a. 9.47 a, 
M. 1.04 p. 3.86 p . 
0 . 5.1« p. 7Se p. 
Coinoldenze 

DA PONTEBBA 
0. 6.80 a. 
D. 9.19 a. 
0 . 2,29 p. 
0 . 4.45 p. 
D, uSt p. 

A UDINE 
9.16 1 

10.66 a. 
4.B6 p. 
7.30 p, 
7.66 p. 

a le ora 10.02 ant. e 7.4: 
arrivò óre 1.06 pom. 

DA POniOGH. A DDIN"* 
M. 6.42 a. 8.67 a-
0. 1.22 p. 8.27 p-
M. 5.04 p. 7.27 p-

Da Portogroaro per Venezia; 
pom. ,I}a Venezia 

DA ODINE A CIVldALE X>k QITIDALE A UDINE 

M. e-n- a- (I.Bl a. 0 . 7.— a. 7.1i8 a. 
M. 9.— a. 9.31 a. M. 9.45 a. 10.16 a. 
M. 11.20 a. ! 11.51 a. M, 12.19 p. 

4.39 p. 
12.60 p. 

0 . 8.30fp. 3.67 p. 0. 
12.19 p. 
4.39 p. 6.06 p. 

M., 7,B4.p. 8,02'p- 0.' asop. 8.48 p. 

DA B D I l ^ , 
M. 2.46 à. 
0 . 7.51 «. 
M. 3.32 p. 
0 . 6.W p. 

A TRIESTE 
7.S8 a. 

11.18 a. 
7.36 p. 
S.47p. 

DA TRIESTE 
0. 8.26 a. 
0 . 
0 . 
M. 

9.— a. 
4.86 p.i 
6.S0 p. 

12.45 a. 
7.46 p. 
l.ijO a. 

ORARIO DELLA TRANIVIA A VAPORE 
( O D i n i B - S A N D A I K I E L E ' I 

Partente Arrivi 
DA UDItlE ' A S. DANIELE 

R.A. 8.— a. 9.42 a. 
R.A. U.lOia. 12.55 p. 
R. A. 2.35' p. 4.28 J. 
a . A. B.66 p. 7.42 p. 

Partente Arrivi 
DA S. DANIEtE A UDINE 

6,50 a. B. A. 8.32 a. 
.11.— a. a. T. 1SÌ.30 p . 

1.40 p. R. A. '3.20 p. 
8.— p. S. T. 7.30 p. 

D'AFFARI 

Officio di collocamento 
Enrico Giuliani e Vittorio Lenarduzzi 

Udine - Via Daniele Manin N. 7 - Udlnfa 
C c r o u n l rujg;uzico apprendista per 

lugozio manifatture. 

C e d o i ' c l i b e s l una Regia Privativa in 
citta a comiizion! favorevoli. 

n ' a n i t t a m l ' p e r uso caffé, locali in "jn 
buonissimo paese di commercio nell'Illirico, 
Prezzi da convenirsi. 

(ilaraiac d'anni S2 ceroa occuparsi 
in ncgOiiio pizzicagnolo. 

C e r c a s i u n f a r n a a o l N t a che sia 
laureato por'condurre una fariDOett' in pro­
vincia. Duono oOerte. 

C e r e a s l operaio elio sappia lavorare 
al torchio piastre d'ottone ed argepter.e. 

fiìlgooFlna tiene disponibile presento-
niente bello camere ammobigliate con ingrosso 
iib-'ro j darebbe aocùe pensione ' 

V c r c n s i l una Citerà da 28 a 32 cordo 
di seconda mano. 

C e r c a s i ragazza praticante por negozio 

G l o i [ a a ^ trentenne cerca occuparsi 
come pcriyanto presso uiBoio avvocato o no­
taio ' ; -mit i 'pretóe. ' ' I 

I m p i e t r i l i v a r i procnransii'tosto''i>*' 
vunque. 

S i s n c l i i l n o di buona famigliai dasideti 
_ror9bbe,ocpUDarsì presso distinta famiglio 
'coin'Pi'aamigèlla di compagnia. 

negoziò ' pJzzictfgbolo, 
) del la 'c i t t ì aidondi-' 

« « " c ' e d e i r s l " un • 'PI 
bene avviato»nel centro 
zioniifavorovoli, , i 

D a v e n d e r s i 'dWerse casette,, in ydj-
versi pmt! delle citta dà L. SQdQi 6000-
5 0 0 5 - 4 0 0 0 - 3 0 0 0 * 2Ó00'- IBOOi prèzzi -da 
oonvenifai, 

« r n i r n » » » ! dlSBf«ml»lll ' ì lRa'ppMpen-
tanti; Yiagpatori, Amminlatratofi MijMZ-
ziuiori, Direttori, Cassieri, 'Segretan,'Ragio-
nienj Contibli , CorriapoMonti, AgeSti 'di 
campagna eco. •" " ' Sene roferebza. 

rdÌM-VERZA'VE BSLÀm-mm 
Deposito 6 Rappresentanza per Odine e,Provincia , 

V E L 0 G I P E D ì 
delle aco^editate fabbriche 

Humber e Oomp. - Adam Opel • To^nend e Comp* 
Hìliman " Piremiier „ 

Vi-ew/Aì :»peelnlì p e r i co r r idor i 
Biciclette Inglesi gómme tubolari , i lire 0^^ i 

» » » pneumatiche » 4S©i ' > . " 

Volete la salute?? Liqudre 'Si%#ó '|iicosJ|tt(fî 1̂  
a»8 riiìiiBci!: »i#fii!!ni' > 

M I L A N O - - 1 . , . , y 

fiZiaW.'Messìrfa - BBlliniontf ' 

' L a spossatezza , 1' apat ia ; i mol t i d i i 
„8lurb'i Originati dai oSloi'i e s t iv i , vengono 

j'i ,effìc80emente coml ja l ia t t i col^ 

E'iinno-cHiiv^^-.iitiSi.ciiti 
l'Jibibita .predeWoliasiBJailél dlisèlatìtA al- ' 
' " / ' a c q u a di lUiiOBra Umbra; 'Seliii!''ei8otJà.' 
j I n d i s p e n s a b i l e appena usb i f rdBl bffgbol 
li.e pr ima della reaz ione . ' ' ' 

•i-fi Ecc i ta l ' a p p e t i t o ' s è p r e s o p r t m a i d e i ' 
Jìasti, aJJ'or«, d e l ' V e r m o n t . , : ,• ,' 

Vendesi pressò tuttiibwoni tiquoHUi 
droghieriifdt^mac)e^eiàiùit{^Herie.' ' 
• •• ' •^r..-..ii/ia.iLLmmi4i.iiiii.n ifiiii-6;tam4/ 

TORiD ' (I 

Premiato 

l i 

all' Esposizione di Parigi .189,9 

CON MEDAGLIA- Ì)''ÙW.-
' • - ; ' 1 

Infallibile, distruttore d e i , ' T a p i , Sori ì l i j i llal^B'SeiIza^iialcunir penei>fit> i 
perigli animali domestici; da non ^confondersi collalpàstaiiBaHesel bbef^èìiperi'-!' 
oolo'sa pei suddetti animali. . , , 1 1 

niciHiitBJiKiotìii:»)" ' 
Bologna)"'30ilgenna!0'.1890.l) 1 

l ' i . 1 J * 1. 1 

Dicbiariammo'coni piacere'oboi il signotMAi ie<>rts»i^w.'hai«fattOfpe'So> 1 
stri Stabilimenti di [macinazionel'grani; pilatura riso, 0 fabbrica Pasto inique-u. 
sta Città, due esperimenti del suo preparata U«ttO'>V'ai tB-"VBWBp<é' fe<l 1 
sito ne 6 stato'completo, cop nosfi'h pienii"soddisfaìltoie! ' ' ' ' 

In fede 
F t t ' A T U L l l ' P Ò C t i t ó t ' d , . 

Prezzo P^ccbetto h. l .OÓ' ' ^ ' ' 
Trovasi vendìbile in UDINE, presso l'ufliijip aundti^l' 'd^ gfeftìd'le"!! 

r n l p e i » . Via delia-Prefettura N. ~ 

del g iorna le a II 'Criuli » 

ViiBS 18S8 —• Tip. Muao Buàimo 


